
 
 

 
 

                        

 
 

 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO POLITICO  
Il Cile è la forma di democrazia più solida dell’America 
Latina, grazie alla coesione fra i partiti politici principali e 
alla robustezza delle istituzioni. 
Nel 2010, dopo 20 anni di dominio del centro sinistra, ha 
ottenuto la carica di Presidente Sebastian Pinera, 
esponente politico del centro destra. Nel corso del suo 
mandato, Pinera ha dovuto fronteggiare un significativo 
malcontento per l’assenza di riforme strutturali incisive, 
che solo grazie ad alcune politiche progressiste a favore 
delle classi sociali più povere è stato mitigato. Da fine 
dicembre si è visto il ritorno sulla scena politica di Michelle 
Bachelet, esponente del Partito Socialista, già presidente 
nel 2006-10, eletta di nuovo Presidente l’11 marzo 2014. 
Da fine aprile 2014  è stata promulgata la legge che 
consentirà l'esercizio del diritto di voto dei cittadini cileni 
residenti all'estero alle consultazioni presidenziali e 
referendarie che  entrerà in vigore a partire dal 2017. 
Le relazioni internazionali del Cile si basano su solidi 
rapporti commerciali ed economici, regolamentati dai Free 
Trade Agreement, volti a supportare l’economia del paese, 
orientata alle esportazioni. 
 
CONTESTO ECONOMICO 
Al 2010 ad oggi l’economia cilena ha visto una crescita 
costante, trainata soprattutto dalle esportazioni, la quale 
ha determinato una importante riduzione del tasso di 
disoccupazione e un aumento della domanda interna. Il 
Cile è inoltre ricco di risorse naturali in particolare 
minerarie, è uno dei principali produttori mondiali di rame 
(più di 5 milioni di tonnellate annue), le cui esportazioni 
generano ricavi crescenti, grazie ai prezzi superiori alla 
media e all’incremento dell’output. 
 
CONTESTO FINANZIARIO 
Il principale mercato azionario del paese è la Bolsa de 
Comercio de Santiago (BCS), con più di 250 società 
quotate. Il sistema finanziario cileno è diversificato e 
ampio nonché ben integrato nel contesto internazionale. Il 
settore bancario presenta buoni livelli di redditività, 
liquidità e capitalizzazione.  
 
SETTORI ECONOMICI STRATEGICI 
Le principali opportunità risiedono nel settore minerario 
(per es., macchinari e apparecchiature), nel settore 
manifatturiero, in quello delle biotecnologie, nell’agro-
alimentare. Le opportunità nella vendita riguardano inoltre 
il settore degli autoveicoli, rimorchi e semirimorchi, 
apparecchiature elettriche e non elettrico per uso 
domestico.  Le migliori opportunità di investimento invece 
sono i settori dell’energia elettrica e gas, costruzioni, 
fornitura di acqua, reti fognarie e attività di trattamento 
dei rifiuti e risanamento. 
 
INTERSCAMBIO ITALIA-CILE  
Le esportazioni italiane verso il Cile si compongono 
principalmente di prodotti della meccanica strumentale  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(45,7%), della metallurgia e il metallo (9,3%), di apparecchi 
elettrici (7,9%) e di autoveicoli (7,4%). Nel 2012 l’export italiano 
è risultato pari a EUR 928 milioni, in aumento del 5,3% rispetto al 
2011; l’import dal Cile è invece diminuito di più del 20%, 
attestandosi a EUR 1,6 miliardi. 
L’interscambio commerciale tra Cile e Italia ammonta nel 2012 a 
circa EUR 2,6 miliardi, con un deficit italiano pari a EUR 711 
milioni, in calo rispetto al 2011 (quando era pari a EUR 1,2 
miliardi).  

 
RATING (Rischio finanziario del Paese) 
AA- (alta capacità di pagare il debito) 
Fonte: S&P’s 
 
INFRASTRUTTURE PAESE 
A differenza della rete ferroviaria, che nonostante la sue 
estensione, rimane ancora alquanto inadeguata per il trasporto, le 
infrastrutture portuali e aeroportuali sono efficienti e di buon 
livello. Il presidente Michelle Bachelet ha annunciato un piano di 
infrastrutture per il paese pari a 27 miliardi di dollari finalizzato a 
fornire le basi per il «forte sviluppo» del Cile fra il 2014 e il 2022. 
 
EMERGENZA PAESE 
Non vi sono al momento emergenze sanitarie e di altro genere. 
Per ulteriori informazioni sulla prevenzione sanitaria visita il sito 
della Farnesina. 
 
ACCORDI CON L’UE 
Per maggiori informazioni riguardanti accordi tra la Comunità 
Europea ed i Paesi extraeuropei visitate il sito della Commissione 
Europea 

 

 
 

Superficie 756.096 km² 

Popolazione 17.62 mln 

PIL 208.7 mld/€ 

VAR.%PIL 
(2012-2013) 

4.1% 

Debito 
pubblico 

39,5% 

Percentuale di 
povertà 

15,1% 

Forma di Stato 
Rep. 
Presidenziale  

Moneta Peso Cileno 

Religione 

Cattolica 
(87.15%), 
Protestante 
(15.14%) 

Lingue ufficiali Spagnolo 
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http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://madb.europa.eu/madb/video.htm?lang=it
http://www.esteri.it/MAE/EN/Ministero/Servizi/Unita_Crisi/


 
 

STATISTICHE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FONTI 
www.sace.it 
www.ec.europa.eu/trade 
www.infomercatiesteri.it  
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ESPORTAZIONI IN CILE PER SETTORI (2012,%) COMPOSIZIONE DEL PIL (2012, stima) 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE TRA CILE E ITALIA (2002-2012), € MILIONI 

INVESTIMETNI DIRETTI ESTERI 

 




